
L’obbligo delle settimane bianche in Ticino resta sulla carta. Vanetta (Decs): ‘Mancano alloggi’

LeMedie scianoaltrove
Le deroghe al vincolo voluto
dal parlamento rimangono
la prassi. Le cifre confermano
le stime del governo: le
infrastrutture sono già sature.

di Chiara Scapozza

«L’assenza di neve è semmai una que-
stione secondaria. Le scuole medie che
si recano fuori Ticino per la settimana
bianca non lo fanno per mancanza di
volontà, ma per un problema di princi-
pio: non ci sono alloggi disponibili, per-
ché le case sono occupate dalle scuole
elementari». Francesco Vanetta, a
capo dell’Ufficio dell’insegnamento
medio, conferma alla ‘Regione’ quello
che il Dipartimento educazione aveva
già ampiamente annunciato. Al primo
anno con il vincolo, per le scuolemedie,
di organizzare i propri corsi nel canto-
ne, non ci sono stati stravolgimenti. «Le
sedi che hanno optato per rimanere in
Ticino sono state un paio in più. Non è
questione di volere – ribadisce Vanet-
ta –, ma di potere». Scenario già ampia-
mente annunciato in fase di dibattito
parlamentare. Quando cioè il Gran
Consiglio, a maggioranza, accolse nel
dicembre del 2013 la mozione di Nadia
Ghisolfi per il gruppoPpd che chiedeva,
appunto, di obbligare gli istituti a orga-
nizzare nelle valli ticinesi le proprie
escursioni sugli sci, per sostenere le re-
gioni periferiche. Dati allamano, il Con-
siglio di Stato aveva respinto la propo-

sta poiché, “pur condividendo la neces-
sità di continuare a promuovere l’uso
delle infrastrutture ticinesi disponibili”,
nel cantone “non ci sono sufficienti in-
frastrutture (case  montane) per  acco-
gliere,  nelle  7  settimane  utili, tutti  gli
studenti e allievi per attività sciisti-
che”. Questo il testo del messaggio. Il
parlamento non ne aveva tenuto conto,
se non introducendo la possibilità di
deroga: il rapporto di maggioranza, re-
datto da Michele Guerra (Lega), accor-
dava la facoltà per le scuoledi far capoa
strutture fuori cantone, “in casi di ma-
nifesta impossibilità da parte delle sta-
zioni ticinesi nell’ospitare gli studenti”.
Deroga che si è trasformata nella pras-
si, come ci si poteva attendere. «Sì, l’au-
mento di scuolemedie sulle piste da sci
è molto contenuto». Perché organizza-
re l’uscita per tre classi di terza, per ci-
tare le sedi medio-piccole, significa po-
ter contare su una logistica adeguata.
«Tra l’altro si va sempre più verso for-
mule che prevedono di incentivare di-
verse discipline, non soltanto lo sci al-
pino». Racchette, pattinaggio, sci di
fondo, escursioni. Le attività sono va-
riegate. E per fortuna, considerata l’as-
senza di coltre bianca al Sud delle Alpi...
«Le attività in questo caso vengono ri-
dotte. Ma nelle considerazioni delle
sedi riguardo allameta lo ripeto, la cer-
tezza di trovare la neve è secondaria».
Perché, per inciso, le scuole si devono
giocoforza muovere con mesi di antici-
po (di anno in anno) per riservare le
strutture e organizzare le settimane. Lamancanza di neve è un problema secondario… TI-PRESS

LE DIRETTIVE

‘La dispensa solo
se motivata’
Ci sono voluti un paio d’anni per andare
a regime, maora ledirettive sonouna re-
altà. Da quest’inverno le scuole sotto-
stannoall’obbligo diprivilegiare ilTicino
per le uscite sulla neve (ammesso che ne
cada...). In verità, le direttive sono dell’ot-
tobre 2014, maconsiderato che l’organiz-
zazione di una settimana bianca (con la
prenotazione dell’alloggio) si fa di anno
con anno, la prima “stagione vincolata” è
questa. «Per la richiesta di deroga chie-
diamo diverse informazioni», tiene a
precisare Francesco Vanetta, a capo
dell’Ufficio dell’insegnamento medio. Le
scuole, tramite formulario, devono spe-
cificare chi prende parte alla settimana
bianca, quanti allievi, quali classi. E poi
descrivere il genere di problema riscon-
trato nel valutare una meta ticinese: può
essere il trasporto (per fare un esempio,
Bosco Gurin si raggiunge solo con bus
piccoli); la disponibilità delle camere e la
suddivisione ragazze/ragazzi; l’assenza
di spazi multiuso; l’assenza di strutture
per attività complementari; oppure il co-
sto. “Visto che non siamo riusciti a orga-
nizzare il nostro corso invernale presso
una stazionesciistica ticinese–conclude
il modulo –, abbiamo optato per la sta-
zione invernale di... nel cantone di...”. A
Bellinzona valutano, e la deroga... non
può che essere concessa.
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Più controlli e più spazio ai giovani
Verifica positiva dopo
l’introduzione del primo
pacchetto voluto dal Dfe

Red

Il dato più significativo è senz’altro
quello relativo alla lotta contro le azien-
defittizie (senza sede reale in Svizzera):
grazie alle nuove procedure annuncia-
te lo scorso settembre, l’Ufficio del-
l’ispettorato del lavoro ha svolto più di
venti inchieste su casi sospetti. La veri-
fica ha portato al ritiro di alcuni per-
messi di lavoro, come si legge in una

nota del Dfe che fa il punto sul primo
pacchetto di misure tese a tutelare il
mercato del lavoro ticinese. IlDfe havo-
luto così alzare il tiro contro gli abusi
favoriti con la libera circolazione delle
persone. È così diventato realtà, si pre-
cisa, lo scambio d’informazioni tra le
autorità di sicurezza sociale svizzere e
italiane: l’Istituto delle assicurazioni
sociali (Ias) del Canton Ticino ha tra-
smesso una quindicina di casi sospetti
ai colleghi italiani che potrannocosì ve-
rificare eventuali omissioni per presta-
zioni qui svolte da lavoratori transfron-
talieri. A fine marzo si farà un primo bi-
lancio. Note positive, inoltre, anche dal

portale online dove si possono segnala-
re casi di dumping salariale. Una dozzi-
na quelli registrati dall’inizio dell’anno
e c’è da credere che il numero lieviterà,
considerato il centinaio di segnalazioni
giunte all’Ufficio dell’ispettorato del la-
voro lo scorso anno per via postale o te-
lefonica. Altro capitolo importante, l’in-
serimento professionale dei giovani re-
sidenti. Intanto la collaborazione fra
Dfe e Decs inizia a dare i primi frutti
nei rapporti fra uffici cantonali compe-
tenti e datori di lavoro; è prevista a que-
sto proposito la creazione di una banca
dati. Dal 1° gennaio è poi entrato in vi-
gore l’assegno di formazione professio-

nale previsto dalla L-rilocc che permet-
te la riqualificazione con un nuovo ap-
prendistato. Potenziata, al contempo, la
relazione con le aziende formatrici. A
questo proposito il Dfe comunica che
29 casi hanno ripreso una formazione
nel settore sociosanitario, dove l’offerta
è alta. Sempre in questo campo, si è in-
tensificata la collaborazione fra gli uffi-
ci del dipartimento e l’Associazione in-
dustrie ticinesi (Aiti). Infine, non ulti-
mo, dall’inizio dell’anno è stato poten-
ziato – con unnuovo modello d’approc-
cio – il sostegnoper la ricerca d’impiego
che coinvolge tutti gli iscritti agli Uffici
di collocamento.Nuovi occupati nella sanità

Piattaforma culturale online
C’è un nuovo sito dedicato alla cultura in
Ticino. È quello dell’Osservatorio cultu-
rale, all’indirizzo www.ti.ch/osservato-
rioculturale, concepito come una piatta-
forma di ricerca e documentazione co-
stantemente aggiornata, che diffonde
informazioni strutturate sui processi di
produzione e consumo di cultura nel
cantone. Al suo interno è possibile acce-
dere a statistiche, pubblicazioni, infor-
mazioni sugli istituti e i programmi cul-
turali cantonali e altri riferimenti ine-
renti alla cultura, nonché alla banca dati
degli operatori attivi sul territorio. Pro-

pone inoltre un elenco di riferimenti bi-
bliografici e novità culturali, come il re-
cente studio dell’Osservatorio intitolato
‘Il finanziamento delle attività culturali
in Ticino – Anni di riferimento 2012-
2013’. A breve è prevista la pubblicazione
dei risultati del ‘Censimento cantonale
dei musei e degli istituti analoghi’, appe-
na svolto dall’Osservatorio. L’Osservato-
rio culturale, lo ricordiamo, è un pro-
gramma nato nel 2007 allo scopo di con-
correre alla riflessione sullo sviluppo e
la gestione delle politiche culturali del
Cantone. Un restyling è pure stato dedi-

cato all’agenda culturale, fruibile su
www.ti.ch/agendaculturale, presentata
con un nuovo layout grafico e dalla
struttura innovativa. Il portale pubblica
quotidianamente eventi e novità propo-
sti nella Svizzera italiana, contribuendo
alla diffusione e promozione dell’offerta
culturale cantonale. Accessibile a tutti,
l’agenda permette all’utente di orientar-
si nel ricco panorama delle manifesta-
zioni e di comunicare direttamente gli
eventi tramite un formulario di segnala-
zione. Oltre 10’000 gli eventi annuali se-
gnalati.

I frontalieri al ‘Pirellone’
Vieri Ceriani, consigliere del ministro
italiano per le Politiche fiscali nonché
negoziatore sulla doppia imposizione
fra Italia e Svizzera, oggi pomeriggio
farà il punto sull’accordo che riguarda
la nuova tassazione dei frontalieri.
L’appuntamento è in agenda a Milano,
al ‘Pirellone’, sede del Consiglio regio-
nale, dove si riunirà la Commissione
speciale per i rapporti tra Lombardia e
Confederazione elvetica. Nell’agenda di
Ceriani, anche le ultime sulla situazio-
ne fiscale che coinvolge Campione
d’Italia. Numerosa la delegazione dei

partecipanti, fra cui Luca Gaffuri, con-
sigliere regionale del Pd e segretario
della commissione lombarda in que-
stione. Presenzieranno anche i presi-
denti delle province di Como, Varese e
Sondrio, oltre ai rappresentanti dell’As-
sociazione comuni confinanti e quella
che riunisce i comuni italiani di frontie-
ra, nonché le associazioni sindacali ita-
liane e ticinesi (Vpod, Unia, Uss, Syna e
Ocst). L’accordo fiscale sui frontalieri, lo
ricordiamo, è stato firmato dai tecnici
ed ora è in attesa del sigillo politico,
quello definitivo. 

Dare del meschino, avvoltoio e imbecille
a un giornalista della Ssr (che gestisce la
Rsi) non significa mettere in dubbio la
professionalità e l’obiettività dell’azien-
da stessa. A maggior ragione se si consi-
dera che l’ente radiotelevisivo in que-
stione svolge un ruolo di regista del di-
battito politico che “lo pone in una posi-
zione esposta almeno tanto quanto
quella dell’uomo politico che interviene
sulla scena. È pertantopiù che sostenibi-
le esigere dall’ente pubblico (per il singo-
locollaboratore ildiscorsopuò esseredi-
verso) un più alto livello di sopportazio-

ne degli attacchi che gli vengono mossi”.
È quanto sostiene il Tribunale federale
che in una sentenza del 29 ottobre scor-
so – ieri resa pubblica – ha respinto il ri-
corso della Ssr che contestava ladecisio-
nedel Tribunale d’Appello del CantonTi-
cino; quest’ultimo nel dicembre 2014
aveva annullato la decisione in prima
istanza del pretore che riconosceva l’illi-
ceità di alcuni articoli pubblicati sul
‘Mattinodella domenica’ e ‘Mattinonline’
fra fine novembree iniziodicembre2011.
Articoli molto critici nei confronti del
servizio che aveva annunciato e com-

mentato il decesso di Rodolfo Pantani,
deputato leghista. La Ssr a fine 2011 ave-
va ricorso al Tribunale federale chieden-
do di annullare la sentenza dell’Appello.
Quest’ultimo aveva respinto il ricorso
della Ssr perché nessuna delle informa-
zioni incriminate “configurano un’offe-
sa alla personalità della ricorrente”. Det-
ta altrimenti, offeso potrebbe essere
tutt’al più il giornalista coinvolto manon
la testata dove costui lavora. La Ssr ha
contestato questo assunto, perché a suo
dire accusare il giornalista di incapacità
significa indirettamente accusare la Rsi

di tendenziosità (dalmomento che dà la-
voro all’accusato). E qui il Tf – per conte-
stualizzare la sentenza dell’istanza giu-
diziaria inferiore – si sbilancia con con-
siderazioni sul ‘Mattino’ “notoriamente
organo di stampa della Lega dei Ticine-
si” che ha un manifesto atteggiamento
ostile verso l’ente radiotelevisivo pubbli-
co. Ne consegue che è  “su questo sfondo
di un dibattito fortemente politico – o
politicizzato – che le affermazioni incri-
minate vanno lette”. La Ssr tendenziosa?
È un giudizio di valore che gode libertà
d’espressione.Nessuna offesa alla Rsi

Il Tribunale federale: ‘La Ssr è esposta come i politici’
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